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RILIEVO FOTOGRAFICO
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INTRODUZIONE01
LOCALIZZAZIONE

Situata a Chiaravalle, la monumentale abadia a cinque chilometri a sud-ovest di Milano, è fra le più chiare ed eloquenti 
testimonianze circercensi; la precisa datazione del complesso è data da un’iscrizione sopra di una parete del piccolo chio-
sco di mezzoggiorno ad opera dei monaci chiaravallesi, che cita “nell’anno di grazie 1135, addì 22 di gennaio, venisse 
costruito questo monastero del Bernardo abate di Chiaravalle, e consacrata nel 1221 la chiesa da Enrico, arcivescovo 
milanese, ai due di maggio, in onore di Santa Maria di Chiaravalle”.

Nelle seguenti pagine si riportano le immagini chiave che hanno permesso di ricostruire compiutamente lo stato di fatto 
del campanile.
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RILIEVO FOTOGRAFICO
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ESTERNI02
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RILIEVO FOTOGRAFICO

Pianta 1 (+163,34m)

Per chiarezza di espressione si è preferito suddividere 

la torre, a partire dalla presenza di elementi costruttivi 

preesistenti quali ad esempio i solai o aperture nelle 

murature mediante bifore o trifore, in diversi livelli. 

In particolar modo ne sono stati identificati sette, di 

cui i primi due  possono essere letti come un unicum.

Di seguito vengono riportate le piante dei diversi 

livelli di cui sopra, con indivuazione della quota di 

sezione, conseguentemente trasportata nella sezione 

a lato.

Sezione A-A’

A A144.92

A A144.92 167.82

167.82

A A171.71 171.75

PIANTA 1 (+163,34m)

PIANTA 2 (+168,67m)

PIANTA 3 (+173,20m)

PIANTA QUOTA +163,34      scala 1:100

PIANTA QUOTA +173,20m      scala 1:100

LEGENDA DEI MATERIALI
- STRUTTURE VERTICALI

Muratura in mattoni pieni

Capitello in granito

Capitello in arenaria

Colonnine in granito bianco

- STRUTTURE ORIZZONTALI

Solaio in legno a doppia orditura e tavolato

Grigliato metallico

- COLLEGAMENTI

Scale in acciaio

- PAVIMENTAZIONI

Rivestimento tavolato ligneo

Rivestimento manto bituminoso

LEGENDA DEL DEGRADO

Fessurazione: soluzione di continuità nel materiale che
implica lo spostamento reciproco delle parti a livello
superficiale [mm] e di rivestimento

Lesioni: soluzione di continuità nel materiale che
implica lo spostamento reciproco delle parti
a livello macroscopico [cm] in elementi strutturali.

Colonizzazione biologica: presenza riscontrabile
macroscopicamente di micro e/o macro organismi
(alghe, funghi, licheni, muschi, piante superiori)

Distacco: soluzione di continuità tra strati di un intonaco
sia tra loro che rispetto al substrato, che prelude,
in genere, alla caduta degli strati stessi

Corrosione ferri: trasformazione del materiale che porta
una variazione cromatica e perdita di resistenza dovuta alla
combinazione del ferro con l’ossigeno

Mancanza: perdita di elementi tridimensionali

Lacuna: perdita di continuità di superfici (parte di un
intonaco e di un dipinto, porzione di impasto o
di rivestimento ceramico, tessere di mosaico, ecc.)

Alterazioni cromatiche: variazione naturale, a carico dei
componenti  del materiale, dei parametri che definiscono
il colore

Disgregazione: decoesione caratterizzata da distacco di
granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche

Erosione: asportazione di materiale dalla superficie
che nella maggior parte dei casi si presenta compatta

N.B.
TUTTE LE MISURE DEVONO ESSERE VERIFICATE IN OPERA
DA PARTE DELL'IMPRESA
OGNI VARIAZIONE VA CONCORDATA CON LA D.L.

*

N

N

N

LIVELLO  1

LIVELLO  2

LIVELLO  3

LIVELLO  4

LIVELLO  5

LIVELLO  6

LIVELLO  7
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Pianta 7 (+188,30m)

DIVISIONE IN LIVELLI

Pianta livello 6 (+184,31m)

Pianta 2 (+168,67m)

Pianta 3 (+173,20m)

Pianta 4 (+184,31m)

Pianta 5 (+180,29m)

A A144.92

A A144.92 167.82

167.82

A A171.71 171.75

PIANTA 1 (+163,34m)

PIANTA 2 (+168,67m)

PIANTA 3 (+173,20m)

PIANTA QUOTA +163,34      scala 1:100

PIANTA QUOTA +173,20m      scala 1:100

LEGENDA DEI MATERIALI
- STRUTTURE VERTICALI

Muratura in mattoni pieni

Capitello in granito

Capitello in arenaria

Colonnine in granito bianco

- STRUTTURE ORIZZONTALI

Solaio in legno a doppia orditura e tavolato

Grigliato metallico

- COLLEGAMENTI

Scale in acciaio

- PAVIMENTAZIONI

Rivestimento tavolato ligneo

Rivestimento manto bituminoso

LEGENDA DEL DEGRADO

Fessurazione: soluzione di continuità nel materiale che
implica lo spostamento reciproco delle parti a livello
superficiale [mm] e di rivestimento

Lesioni: soluzione di continuità nel materiale che
implica lo spostamento reciproco delle parti
a livello macroscopico [cm] in elementi strutturali.

Colonizzazione biologica: presenza riscontrabile
macroscopicamente di micro e/o macro organismi
(alghe, funghi, licheni, muschi, piante superiori)

Distacco: soluzione di continuità tra strati di un intonaco
sia tra loro che rispetto al substrato, che prelude,
in genere, alla caduta degli strati stessi

Corrosione ferri: trasformazione del materiale che porta
una variazione cromatica e perdita di resistenza dovuta alla
combinazione del ferro con l’ossigeno

Mancanza: perdita di elementi tridimensionali

Lacuna: perdita di continuità di superfici (parte di un
intonaco e di un dipinto, porzione di impasto o
di rivestimento ceramico, tessere di mosaico, ecc.)

Alterazioni cromatiche: variazione naturale, a carico dei
componenti  del materiale, dei parametri che definiscono
il colore

Disgregazione: decoesione caratterizzata da distacco di
granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche

Erosione: asportazione di materiale dalla superficie
che nella maggior parte dei casi si presenta compatta

N.B.
TUTTE LE MISURE DEVONO ESSERE VERIFICATE IN OPERA
DA PARTE DELL'IMPRESA
OGNI VARIAZIONE VA CONCORDATA CON LA D.L.

*

N

N

N

A A144.92

A A144.92 167.82

167.82

A A171.71 171.75

PIANTA 1 (+163,34m)

PIANTA 2 (+168,67m)

PIANTA 3 (+173,20m)

PIANTA QUOTA +163,34      scala 1:100

PIANTA QUOTA +173,20m      scala 1:100

LEGENDA DEI MATERIALI
- STRUTTURE VERTICALI

Muratura in mattoni pieni

Capitello in granito

Capitello in arenaria

Colonnine in granito bianco

- STRUTTURE ORIZZONTALI

Solaio in legno a doppia orditura e tavolato

Grigliato metallico

- COLLEGAMENTI

Scale in acciaio

- PAVIMENTAZIONI

Rivestimento tavolato ligneo

Rivestimento manto bituminoso

LEGENDA DEL DEGRADO

Fessurazione: soluzione di continuità nel materiale che
implica lo spostamento reciproco delle parti a livello
superficiale [mm] e di rivestimento

Lesioni: soluzione di continuità nel materiale che
implica lo spostamento reciproco delle parti
a livello macroscopico [cm] in elementi strutturali.

Colonizzazione biologica: presenza riscontrabile
macroscopicamente di micro e/o macro organismi
(alghe, funghi, licheni, muschi, piante superiori)

Distacco: soluzione di continuità tra strati di un intonaco
sia tra loro che rispetto al substrato, che prelude,
in genere, alla caduta degli strati stessi

Corrosione ferri: trasformazione del materiale che porta
una variazione cromatica e perdita di resistenza dovuta alla
combinazione del ferro con l’ossigeno

Mancanza: perdita di elementi tridimensionali

Lacuna: perdita di continuità di superfici (parte di un
intonaco e di un dipinto, porzione di impasto o
di rivestimento ceramico, tessere di mosaico, ecc.)

Alterazioni cromatiche: variazione naturale, a carico dei
componenti  del materiale, dei parametri che definiscono
il colore

Disgregazione: decoesione caratterizzata da distacco di
granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche

Erosione: asportazione di materiale dalla superficie
che nella maggior parte dei casi si presenta compatta

N.B.
TUTTE LE MISURE DEVONO ESSERE VERIFICATE IN OPERA
DA PARTE DELL'IMPRESA
OGNI VARIAZIONE VA CONCORDATA CON LA D.L.

*

N

N

N

A A
176.63

179.24

183.06

183.36

A A

173.80

176.63

179.24

A A

173.80

176.63

PIANTA 4 (+176,85m)

PIANTA 5 (+180,29m)

PIANTA 6 (+184,31m)

PIANTA QUOTA +176,85m      scala 1:100

PIANTA QUOTA +180,29m      scala 1:100

PIANTA QUOTA +184,31m      scala 1:100

N.B.
TUTTE LE MISURE DEVONO ESSERE VERIFICATE IN OPERA
DA PARTE DELL'IMPRESA
OGNI VARIAZIONE VA CONCORDATA CON LA D.L.

LEGENDA DEI MATERIALI
- STRUTTURE VERTICALI

Muratura in mattoni pieni

Capitello in granito

Capitello in arenaria

Colonnine in granito bianco

- STRUTTURE ORIZZONTALI

Solaio in legno a doppia orditura e tavolato

Grigliato metallico

- COLLEGAMENTI

Scale in acciaio

- PAVIMENTAZIONI

Rivestimento tavolato ligneo

Rivestimento manto bituminoso

LEGENDA DEL DEGRADO

Fessurazione: soluzione di continuità nel materiale che
implica lo spostamento reciproco delle parti a livello
superficiale [mm] e di rivestimento

Lesioni: soluzione di continuità nel materiale che
implica lo spostamento reciproco delle parti
a livello macroscopico [cm] in elementi strutturali.

Colonizzazione biologica: presenza riscontrabile
macroscopicamente di micro e/o macro organismi
(alghe, funghi, licheni, muschi, piante superiori)

Distacco: soluzione di continuità tra strati di un intonaco
sia tra loro che rispetto al substrato, che prelude,
in genere, alla caduta degli strati stessi

Corrosione ferri: trasformazione del materiale che porta
una variazione cromatica e perdita di resistenza dovuta alla
combinazione del ferro con l’ossigeno

Mancanza: perdita di elementi tridimensionali

Lacuna: perdita di continuità di superfici (parte di un
intonaco e di un dipinto, porzione di impasto o
di rivestimento ceramico, tessere di mosaico, ecc.)

Alterazioni cromatiche: variazione naturale, a carico dei
componenti  del materiale, dei parametri che definiscono
il colore

Disgregazione: decoesione caratterizzata da distacco di
granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche

Erosione: asportazione di materiale dalla superficie
che nella maggior parte dei casi si presenta compatta

*

N

N

N

A A
176.63

179.24

183.06

183.36

A A

173.80

176.63

179.24

A A

173.80

176.63

PIANTA 4 (+176,85m)

PIANTA 5 (+180,29m)

PIANTA 6 (+184,31m)

PIANTA QUOTA +176,85m      scala 1:100

PIANTA QUOTA +180,29m      scala 1:100

PIANTA QUOTA +184,31m      scala 1:100

N.B.
TUTTE LE MISURE DEVONO ESSERE VERIFICATE IN OPERA
DA PARTE DELL'IMPRESA
OGNI VARIAZIONE VA CONCORDATA CON LA D.L.

LEGENDA DEI MATERIALI
- STRUTTURE VERTICALI

Muratura in mattoni pieni

Capitello in granito

Capitello in arenaria

Colonnine in granito bianco

- STRUTTURE ORIZZONTALI

Solaio in legno a doppia orditura e tavolato

Grigliato metallico

- COLLEGAMENTI

Scale in acciaio

- PAVIMENTAZIONI

Rivestimento tavolato ligneo

Rivestimento manto bituminoso

LEGENDA DEL DEGRADO

Fessurazione: soluzione di continuità nel materiale che
implica lo spostamento reciproco delle parti a livello
superficiale [mm] e di rivestimento

Lesioni: soluzione di continuità nel materiale che
implica lo spostamento reciproco delle parti
a livello macroscopico [cm] in elementi strutturali.

Colonizzazione biologica: presenza riscontrabile
macroscopicamente di micro e/o macro organismi
(alghe, funghi, licheni, muschi, piante superiori)

Distacco: soluzione di continuità tra strati di un intonaco
sia tra loro che rispetto al substrato, che prelude,
in genere, alla caduta degli strati stessi

Corrosione ferri: trasformazione del materiale che porta
una variazione cromatica e perdita di resistenza dovuta alla
combinazione del ferro con l’ossigeno

Mancanza: perdita di elementi tridimensionali

Lacuna: perdita di continuità di superfici (parte di un
intonaco e di un dipinto, porzione di impasto o
di rivestimento ceramico, tessere di mosaico, ecc.)

Alterazioni cromatiche: variazione naturale, a carico dei
componenti  del materiale, dei parametri che definiscono
il colore

Disgregazione: decoesione caratterizzata da distacco di
granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche

Erosione: asportazione di materiale dalla superficie
che nella maggior parte dei casi si presenta compatta

*

N

N

N

A A
176.63

179.24

183.06

183.36

A A

173.80

176.63

179.24

A A

173.80

176.63

PIANTA 4 (+176,85m)

PIANTA 5 (+180,29m)

PIANTA 6 (+184,31m)

PIANTA QUOTA +176,85m      scala 1:100

PIANTA QUOTA +180,29m      scala 1:100

PIANTA QUOTA +184,31m      scala 1:100

N.B.
TUTTE LE MISURE DEVONO ESSERE VERIFICATE IN OPERA
DA PARTE DELL'IMPRESA
OGNI VARIAZIONE VA CONCORDATA CON LA D.L.

LEGENDA DEI MATERIALI
- STRUTTURE VERTICALI

Muratura in mattoni pieni

Capitello in granito

Capitello in arenaria

Colonnine in granito bianco

- STRUTTURE ORIZZONTALI

Solaio in legno a doppia orditura e tavolato

Grigliato metallico

- COLLEGAMENTI

Scale in acciaio

- PAVIMENTAZIONI

Rivestimento tavolato ligneo

Rivestimento manto bituminoso

LEGENDA DEL DEGRADO

Fessurazione: soluzione di continuità nel materiale che
implica lo spostamento reciproco delle parti a livello
superficiale [mm] e di rivestimento

Lesioni: soluzione di continuità nel materiale che
implica lo spostamento reciproco delle parti
a livello macroscopico [cm] in elementi strutturali.

Colonizzazione biologica: presenza riscontrabile
macroscopicamente di micro e/o macro organismi
(alghe, funghi, licheni, muschi, piante superiori)

Distacco: soluzione di continuità tra strati di un intonaco
sia tra loro che rispetto al substrato, che prelude,
in genere, alla caduta degli strati stessi

Corrosione ferri: trasformazione del materiale che porta
una variazione cromatica e perdita di resistenza dovuta alla
combinazione del ferro con l’ossigeno

Mancanza: perdita di elementi tridimensionali

Lacuna: perdita di continuità di superfici (parte di un
intonaco e di un dipinto, porzione di impasto o
di rivestimento ceramico, tessere di mosaico, ecc.)

Alterazioni cromatiche: variazione naturale, a carico dei
componenti  del materiale, dei parametri che definiscono
il colore

Disgregazione: decoesione caratterizzata da distacco di
granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche

Erosione: asportazione di materiale dalla superficie
che nella maggior parte dei casi si presenta compatta

*

N

N

N

A A187.26

PIANTA 7 (+188,30m)

PIANTA QUOTA +188,30m      scala 1:100

N.B.
TUTTE LE MISURE DEVONO ESSERE VERIFICATE IN OPERA
DA PARTE DELL'IMPRESA
OGNI VARIAZIONE VA CONCORDATA CON LA D.L.

LEGENDA DEI MATERIALI
- STRUTTURE VERTICALI

Muratura in mattoni pieni

Capitello in granito

Capitello in arenaria

Colonnine in granito bianco

- STRUTTURE ORIZZONTALI

Solaio in legno a doppia orditura e tavolato

Grigliato metallico

- COLLEGAMENTI

Scale in acciaio

- PAVIMENTAZIONI

Rivestimento tavolato ligneo

Rivestimento manto bituminoso

LEGENDA DEL DEGRADO

Fessurazione: soluzione di continuità nel materiale che
implica lo spostamento reciproco delle parti a livello
superficiale [mm] e di rivestimento

Lesioni: soluzione di continuità nel materiale che
implica lo spostamento reciproco delle parti
a livello macroscopico [cm] in elementi strutturali.

Colonizzazione biologica: presenza riscontrabile
macroscopicamente di micro e/o macro organismi
(alghe, funghi, licheni, muschi, piante superiori)

Distacco: soluzione di continuità tra strati di un intonaco
sia tra loro che rispetto al substrato, che prelude,
in genere, alla caduta degli strati stessi

Corrosione ferri: trasformazione del materiale che porta
una variazione cromatica e perdita di resistenza dovuta alla
combinazione del ferro con l’ossigeno

Mancanza: perdita di elementi tridimensionali

Lacuna: perdita di continuità di superfici (parte di un
intonaco e di un dipinto, porzione di impasto o
di rivestimento ceramico, tessere di mosaico, ecc.)

Alterazioni cromatiche: variazione naturale, a carico dei
componenti  del materiale, dei parametri che definiscono
il colore

Disgregazione: decoesione caratterizzata da distacco di
granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche

Erosione: asportazione di materiale dalla superficie
che nella maggior parte dei casi si presenta compatta

SEZIONE AA SEZIONE BB scala 1:100

*

N
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RILIEVO FOTOGRAFICO

Pianta 1 (+163,34m)

Pianta 2 (+168,67m)

A A144.92

A A144.92 167.82

167.82

A A171.71 171.75

PIANTA 1 (+163,34m)

PIANTA 2 (+168,67m)

PIANTA 3 (+173,20m)

PIANTA QUOTA +163,34      scala 1:100

PIANTA QUOTA +173,20m      scala 1:100

LEGENDA DEI MATERIALI
- STRUTTURE VERTICALI

Muratura in mattoni pieni

Capitello in granito

Capitello in arenaria

Colonnine in granito bianco

- STRUTTURE ORIZZONTALI

Solaio in legno a doppia orditura e tavolato

Grigliato metallico

- COLLEGAMENTI

Scale in acciaio

- PAVIMENTAZIONI

Rivestimento tavolato ligneo

Rivestimento manto bituminoso

LEGENDA DEL DEGRADO

Fessurazione: soluzione di continuità nel materiale che
implica lo spostamento reciproco delle parti a livello
superficiale [mm] e di rivestimento

Lesioni: soluzione di continuità nel materiale che
implica lo spostamento reciproco delle parti
a livello macroscopico [cm] in elementi strutturali.

Colonizzazione biologica: presenza riscontrabile
macroscopicamente di micro e/o macro organismi
(alghe, funghi, licheni, muschi, piante superiori)

Distacco: soluzione di continuità tra strati di un intonaco
sia tra loro che rispetto al substrato, che prelude,
in genere, alla caduta degli strati stessi

Corrosione ferri: trasformazione del materiale che porta
una variazione cromatica e perdita di resistenza dovuta alla
combinazione del ferro con l’ossigeno

Mancanza: perdita di elementi tridimensionali

Lacuna: perdita di continuità di superfici (parte di un
intonaco e di un dipinto, porzione di impasto o
di rivestimento ceramico, tessere di mosaico, ecc.)

Alterazioni cromatiche: variazione naturale, a carico dei
componenti  del materiale, dei parametri che definiscono
il colore

Disgregazione: decoesione caratterizzata da distacco di
granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche

Erosione: asportazione di materiale dalla superficie
che nella maggior parte dei casi si presenta compatta

N.B.
TUTTE LE MISURE DEVONO ESSERE VERIFICATE IN OPERA
DA PARTE DELL'IMPRESA
OGNI VARIAZIONE VA CONCORDATA CON LA D.L.

*

N

N

N

A A144.92

A A144.92 167.82

167.82

A A171.71 171.75

PIANTA 1 (+163,34m)

PIANTA 2 (+168,67m)

PIANTA 3 (+173,20m)

PIANTA QUOTA +163,34      scala 1:100

PIANTA QUOTA +173,20m      scala 1:100

LEGENDA DEI MATERIALI
- STRUTTURE VERTICALI

Muratura in mattoni pieni

Capitello in granito

Capitello in arenaria

Colonnine in granito bianco

- STRUTTURE ORIZZONTALI

Solaio in legno a doppia orditura e tavolato

Grigliato metallico

- COLLEGAMENTI

Scale in acciaio

- PAVIMENTAZIONI

Rivestimento tavolato ligneo

Rivestimento manto bituminoso

LEGENDA DEL DEGRADO

Fessurazione: soluzione di continuità nel materiale che
implica lo spostamento reciproco delle parti a livello
superficiale [mm] e di rivestimento

Lesioni: soluzione di continuità nel materiale che
implica lo spostamento reciproco delle parti
a livello macroscopico [cm] in elementi strutturali.

Colonizzazione biologica: presenza riscontrabile
macroscopicamente di micro e/o macro organismi
(alghe, funghi, licheni, muschi, piante superiori)

Distacco: soluzione di continuità tra strati di un intonaco
sia tra loro che rispetto al substrato, che prelude,
in genere, alla caduta degli strati stessi

Corrosione ferri: trasformazione del materiale che porta
una variazione cromatica e perdita di resistenza dovuta alla
combinazione del ferro con l’ossigeno

Mancanza: perdita di elementi tridimensionali

Lacuna: perdita di continuità di superfici (parte di un
intonaco e di un dipinto, porzione di impasto o
di rivestimento ceramico, tessere di mosaico, ecc.)

Alterazioni cromatiche: variazione naturale, a carico dei
componenti  del materiale, dei parametri che definiscono
il colore

Disgregazione: decoesione caratterizzata da distacco di
granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche

Erosione: asportazione di materiale dalla superficie
che nella maggior parte dei casi si presenta compatta

N.B.
TUTTE LE MISURE DEVONO ESSERE VERIFICATE IN OPERA
DA PARTE DELL'IMPRESA
OGNI VARIAZIONE VA CONCORDATA CON LA D.L.

*

N

N

N

LIVELLO  1

LIVELLO  2

Sezione A-A’
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04

Prospetto livello 1 (+163,34m)

Prospetto livello 2 (+168,67m)

LIVELLO 1-2
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RILIEVO FOTOGRAFICO

1

Pianta 3 (+173,20m)

LIVELLO  3

Sezione A-A’

A A144.92

A A144.92 167.82

167.82

A A171.71 171.75

PIANTA 1 (+163,34m)

PIANTA 2 (+168,67m)

PIANTA 3 (+173,20m)

PIANTA QUOTA +163,34      scala 1:100

PIANTA QUOTA +173,20m      scala 1:100

LEGENDA DEI MATERIALI
- STRUTTURE VERTICALI

Muratura in mattoni pieni

Capitello in granito

Capitello in arenaria

Colonnine in granito bianco

- STRUTTURE ORIZZONTALI

Solaio in legno a doppia orditura e tavolato

Grigliato metallico

- COLLEGAMENTI

Scale in acciaio

- PAVIMENTAZIONI

Rivestimento tavolato ligneo

Rivestimento manto bituminoso

LEGENDA DEL DEGRADO

Fessurazione: soluzione di continuità nel materiale che
implica lo spostamento reciproco delle parti a livello
superficiale [mm] e di rivestimento

Lesioni: soluzione di continuità nel materiale che
implica lo spostamento reciproco delle parti
a livello macroscopico [cm] in elementi strutturali.

Colonizzazione biologica: presenza riscontrabile
macroscopicamente di micro e/o macro organismi
(alghe, funghi, licheni, muschi, piante superiori)

Distacco: soluzione di continuità tra strati di un intonaco
sia tra loro che rispetto al substrato, che prelude,
in genere, alla caduta degli strati stessi

Corrosione ferri: trasformazione del materiale che porta
una variazione cromatica e perdita di resistenza dovuta alla
combinazione del ferro con l’ossigeno

Mancanza: perdita di elementi tridimensionali

Lacuna: perdita di continuità di superfici (parte di un
intonaco e di un dipinto, porzione di impasto o
di rivestimento ceramico, tessere di mosaico, ecc.)

Alterazioni cromatiche: variazione naturale, a carico dei
componenti  del materiale, dei parametri che definiscono
il colore

Disgregazione: decoesione caratterizzata da distacco di
granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche

Erosione: asportazione di materiale dalla superficie
che nella maggior parte dei casi si presenta compatta

N.B.
TUTTE LE MISURE DEVONO ESSERE VERIFICATE IN OPERA
DA PARTE DELL'IMPRESA
OGNI VARIAZIONE VA CONCORDATA CON LA D.L.

*

N

N

N

1

3

4

5

6

7

8 9

10
2
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RILIEVO FOTOGRAFICO

11

Pianta 3 (+173,20m)

LIVELLO  3

Sezione A-A’

A A144.92

A A144.92 167.82

167.82

A A171.71 171.75

PIANTA 1 (+163,34m)

PIANTA 2 (+168,67m)

PIANTA 3 (+173,20m)

PIANTA QUOTA +163,34      scala 1:100

PIANTA QUOTA +173,20m      scala 1:100

LEGENDA DEI MATERIALI
- STRUTTURE VERTICALI

Muratura in mattoni pieni

Capitello in granito

Capitello in arenaria

Colonnine in granito bianco

- STRUTTURE ORIZZONTALI

Solaio in legno a doppia orditura e tavolato

Grigliato metallico

- COLLEGAMENTI

Scale in acciaio

- PAVIMENTAZIONI

Rivestimento tavolato ligneo

Rivestimento manto bituminoso

LEGENDA DEL DEGRADO

Fessurazione: soluzione di continuità nel materiale che
implica lo spostamento reciproco delle parti a livello
superficiale [mm] e di rivestimento

Lesioni: soluzione di continuità nel materiale che
implica lo spostamento reciproco delle parti
a livello macroscopico [cm] in elementi strutturali.

Colonizzazione biologica: presenza riscontrabile
macroscopicamente di micro e/o macro organismi
(alghe, funghi, licheni, muschi, piante superiori)

Distacco: soluzione di continuità tra strati di un intonaco
sia tra loro che rispetto al substrato, che prelude,
in genere, alla caduta degli strati stessi

Corrosione ferri: trasformazione del materiale che porta
una variazione cromatica e perdita di resistenza dovuta alla
combinazione del ferro con l’ossigeno

Mancanza: perdita di elementi tridimensionali

Lacuna: perdita di continuità di superfici (parte di un
intonaco e di un dipinto, porzione di impasto o
di rivestimento ceramico, tessere di mosaico, ecc.)

Alterazioni cromatiche: variazione naturale, a carico dei
componenti  del materiale, dei parametri che definiscono
il colore

Disgregazione: decoesione caratterizzata da distacco di
granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche

Erosione: asportazione di materiale dalla superficie
che nella maggior parte dei casi si presenta compatta

N.B.
TUTTE LE MISURE DEVONO ESSERE VERIFICATE IN OPERA
DA PARTE DELL'IMPRESA
OGNI VARIAZIONE VA CONCORDATA CON LA D.L.

*

N

N

N

14

12
1511

13
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RILIEVO FOTOGRAFICO

Pianta 4 (+184,31m)

1

LIVELLO  4

Sezione A-A’

A A
176.63

179.24

183.06

183.36

A A

173.80

176.63

179.24

A A

173.80

176.63

PIANTA 4 (+176,85m)

PIANTA 5 (+180,29m)

PIANTA 6 (+184,31m)

PIANTA QUOTA +176,85m      scala 1:100

PIANTA QUOTA +180,29m      scala 1:100

PIANTA QUOTA +184,31m      scala 1:100

N.B.
TUTTE LE MISURE DEVONO ESSERE VERIFICATE IN OPERA
DA PARTE DELL'IMPRESA
OGNI VARIAZIONE VA CONCORDATA CON LA D.L.

LEGENDA DEI MATERIALI
- STRUTTURE VERTICALI

Muratura in mattoni pieni

Capitello in granito

Capitello in arenaria

Colonnine in granito bianco

- STRUTTURE ORIZZONTALI

Solaio in legno a doppia orditura e tavolato

Grigliato metallico

- COLLEGAMENTI

Scale in acciaio

- PAVIMENTAZIONI

Rivestimento tavolato ligneo

Rivestimento manto bituminoso

LEGENDA DEL DEGRADO

Fessurazione: soluzione di continuità nel materiale che
implica lo spostamento reciproco delle parti a livello
superficiale [mm] e di rivestimento

Lesioni: soluzione di continuità nel materiale che
implica lo spostamento reciproco delle parti
a livello macroscopico [cm] in elementi strutturali.

Colonizzazione biologica: presenza riscontrabile
macroscopicamente di micro e/o macro organismi
(alghe, funghi, licheni, muschi, piante superiori)

Distacco: soluzione di continuità tra strati di un intonaco
sia tra loro che rispetto al substrato, che prelude,
in genere, alla caduta degli strati stessi

Corrosione ferri: trasformazione del materiale che porta
una variazione cromatica e perdita di resistenza dovuta alla
combinazione del ferro con l’ossigeno

Mancanza: perdita di elementi tridimensionali

Lacuna: perdita di continuità di superfici (parte di un
intonaco e di un dipinto, porzione di impasto o
di rivestimento ceramico, tessere di mosaico, ecc.)

Alterazioni cromatiche: variazione naturale, a carico dei
componenti  del materiale, dei parametri che definiscono
il colore

Disgregazione: decoesione caratterizzata da distacco di
granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche

Erosione: asportazione di materiale dalla superficie
che nella maggior parte dei casi si presenta compatta

*

N

N

N

1

3
4

5

6

7
8 9 10

2
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06LIVELLO 4

5

32

4



18

RILIEVO FOTOGRAFICO

6



19

06LIVELLO 4
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RILIEVO FOTOGRAFICO

Pianta 5 (+180,29m)

1

LIVELLO  5

Sezione A-A’

A A
176.63

179.24

183.06

183.36

A A

173.80

176.63

179.24

A A

173.80

176.63

PIANTA 4 (+176,85m)

PIANTA 5 (+180,29m)

PIANTA 6 (+184,31m)

PIANTA QUOTA +176,85m      scala 1:100

PIANTA QUOTA +180,29m      scala 1:100

PIANTA QUOTA +184,31m      scala 1:100

N.B.
TUTTE LE MISURE DEVONO ESSERE VERIFICATE IN OPERA
DA PARTE DELL'IMPRESA
OGNI VARIAZIONE VA CONCORDATA CON LA D.L.

LEGENDA DEI MATERIALI
- STRUTTURE VERTICALI

Muratura in mattoni pieni

Capitello in granito

Capitello in arenaria

Colonnine in granito bianco

- STRUTTURE ORIZZONTALI

Solaio in legno a doppia orditura e tavolato

Grigliato metallico

- COLLEGAMENTI

Scale in acciaio

- PAVIMENTAZIONI

Rivestimento tavolato ligneo

Rivestimento manto bituminoso

LEGENDA DEL DEGRADO

Fessurazione: soluzione di continuità nel materiale che
implica lo spostamento reciproco delle parti a livello
superficiale [mm] e di rivestimento

Lesioni: soluzione di continuità nel materiale che
implica lo spostamento reciproco delle parti
a livello macroscopico [cm] in elementi strutturali.

Colonizzazione biologica: presenza riscontrabile
macroscopicamente di micro e/o macro organismi
(alghe, funghi, licheni, muschi, piante superiori)

Distacco: soluzione di continuità tra strati di un intonaco
sia tra loro che rispetto al substrato, che prelude,
in genere, alla caduta degli strati stessi

Corrosione ferri: trasformazione del materiale che porta
una variazione cromatica e perdita di resistenza dovuta alla
combinazione del ferro con l’ossigeno

Mancanza: perdita di elementi tridimensionali

Lacuna: perdita di continuità di superfici (parte di un
intonaco e di un dipinto, porzione di impasto o
di rivestimento ceramico, tessere di mosaico, ecc.)

Alterazioni cromatiche: variazione naturale, a carico dei
componenti  del materiale, dei parametri che definiscono
il colore

Disgregazione: decoesione caratterizzata da distacco di
granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche

Erosione: asportazione di materiale dalla superficie
che nella maggior parte dei casi si presenta compatta

*

N

N

N

4

1
3

2
5
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RILIEVO FOTOGRAFICO

Pianta livello 6 (+184,31m)

1

LIVELLO  6

Sezione A-A’

A A
176.63

179.24

183.06

183.36

A A

173.80

176.63

179.24

A A

173.80

176.63

PIANTA 4 (+176,85m)

PIANTA 5 (+180,29m)

PIANTA 6 (+184,31m)

PIANTA QUOTA +176,85m      scala 1:100

PIANTA QUOTA +180,29m      scala 1:100

PIANTA QUOTA +184,31m      scala 1:100

N.B.
TUTTE LE MISURE DEVONO ESSERE VERIFICATE IN OPERA
DA PARTE DELL'IMPRESA
OGNI VARIAZIONE VA CONCORDATA CON LA D.L.

LEGENDA DEI MATERIALI
- STRUTTURE VERTICALI

Muratura in mattoni pieni

Capitello in granito

Capitello in arenaria

Colonnine in granito bianco

- STRUTTURE ORIZZONTALI

Solaio in legno a doppia orditura e tavolato

Grigliato metallico

- COLLEGAMENTI

Scale in acciaio

- PAVIMENTAZIONI

Rivestimento tavolato ligneo

Rivestimento manto bituminoso

LEGENDA DEL DEGRADO

Fessurazione: soluzione di continuità nel materiale che
implica lo spostamento reciproco delle parti a livello
superficiale [mm] e di rivestimento

Lesioni: soluzione di continuità nel materiale che
implica lo spostamento reciproco delle parti
a livello macroscopico [cm] in elementi strutturali.

Colonizzazione biologica: presenza riscontrabile
macroscopicamente di micro e/o macro organismi
(alghe, funghi, licheni, muschi, piante superiori)

Distacco: soluzione di continuità tra strati di un intonaco
sia tra loro che rispetto al substrato, che prelude,
in genere, alla caduta degli strati stessi

Corrosione ferri: trasformazione del materiale che porta
una variazione cromatica e perdita di resistenza dovuta alla
combinazione del ferro con l’ossigeno

Mancanza: perdita di elementi tridimensionali

Lacuna: perdita di continuità di superfici (parte di un
intonaco e di un dipinto, porzione di impasto o
di rivestimento ceramico, tessere di mosaico, ecc.)

Alterazioni cromatiche: variazione naturale, a carico dei
componenti  del materiale, dei parametri che definiscono
il colore

Disgregazione: decoesione caratterizzata da distacco di
granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche

Erosione: asportazione di materiale dalla superficie
che nella maggior parte dei casi si presenta compatta

*

N

N

N

4
1

3
2

5
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RILIEVO FOTOGRAFICO

Pianta 7 (+188,30m)

1

LIVELLO  7

Sezione A-A’

A A187.26

PIANTA 7 (+188,30m)

PIANTA QUOTA +188,30m      scala 1:100

N.B.
TUTTE LE MISURE DEVONO ESSERE VERIFICATE IN OPERA
DA PARTE DELL'IMPRESA
OGNI VARIAZIONE VA CONCORDATA CON LA D.L.

LEGENDA DEI MATERIALI
- STRUTTURE VERTICALI

Muratura in mattoni pieni

Capitello in granito

Capitello in arenaria

Colonnine in granito bianco

- STRUTTURE ORIZZONTALI

Solaio in legno a doppia orditura e tavolato

Grigliato metallico

- COLLEGAMENTI

Scale in acciaio

- PAVIMENTAZIONI

Rivestimento tavolato ligneo

Rivestimento manto bituminoso

LEGENDA DEL DEGRADO

Fessurazione: soluzione di continuità nel materiale che
implica lo spostamento reciproco delle parti a livello
superficiale [mm] e di rivestimento

Lesioni: soluzione di continuità nel materiale che
implica lo spostamento reciproco delle parti
a livello macroscopico [cm] in elementi strutturali.

Colonizzazione biologica: presenza riscontrabile
macroscopicamente di micro e/o macro organismi
(alghe, funghi, licheni, muschi, piante superiori)

Distacco: soluzione di continuità tra strati di un intonaco
sia tra loro che rispetto al substrato, che prelude,
in genere, alla caduta degli strati stessi

Corrosione ferri: trasformazione del materiale che porta
una variazione cromatica e perdita di resistenza dovuta alla
combinazione del ferro con l’ossigeno

Mancanza: perdita di elementi tridimensionali

Lacuna: perdita di continuità di superfici (parte di un
intonaco e di un dipinto, porzione di impasto o
di rivestimento ceramico, tessere di mosaico, ecc.)

Alterazioni cromatiche: variazione naturale, a carico dei
componenti  del materiale, dei parametri che definiscono
il colore

Disgregazione: decoesione caratterizzata da distacco di
granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche

Erosione: asportazione di materiale dalla superficie
che nella maggior parte dei casi si presenta compatta

SEZIONE AA SEZIONE BB scala 1:100

*

N

4

1
3

2

5

6
7

8

9
10

11
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